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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e 

la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che, a norma dell'articolo 3, paragrafo 5, del trattato sull'Unione europea (TUE), 

l'obiettivo dell'UE nelle sue relazioni con il resto del mondo è di contribuire alla 

solidarietà e allo sviluppo sostenibile della Terra nonché alla rigorosa osservanza e allo 

sviluppo del diritto internazionale; osserva che, a norma dell'articolo 191, paragrafo 1, del 

trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), la politica dell'Unione in materia 

ambientale promuove sul piano internazionale misure destinate a combattere i 

cambiamenti climatici; 

2. riconosce che un sistema climatico stabile è fondamentale per la sicurezza alimentare, la 

produzione di energia, l'approvvigionamento idrico e i servizi igienico-sanitari, le 

infrastrutture, il mantenimento della biodiversità e degli ecosistemi terrestri e marini 

nonché per la pace e la prosperità nel mondo; riconosce il pericolo di un mancato 

intervento volto a mitigare i cambiamenti climatici e sottolinea l'urgenza di raggiungere 

un accordo alla 21a conferenza delle parti (COP21) della convenzione quadro delle 

Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) che si terrà a Parigi (conferenza di 

Parigi sul clima); 

3. riconosce l'importanza di combattere i cambiamenti climatici e le minacce alla stabilità e 

alla sicurezza che ne potrebbero derivare, così come l'importanza della diplomazia del 

clima, in vista della conferenza di Parigi sul clima; invita il Servizio europeo per l'azione 

esterna (SEAE) a intensificare la diplomazia in relazione agli obiettivi della politica 

climatica allo scopo di creare sostegno a favore di un accordo internazionale globale, 

ambizioso, trasparente, dinamico e giuridicamente vincolante per limitare il riscaldamento 

globale a 2°C; sottolinea, conformemente agli obblighi internazionali in materia di clima e 

ai principi dell'UNFCCC, l'importanza dell'UE quale attore fondamentale nella diplomazia 

del clima, e mette in evidenza la necessità di parlare con una sola voce; chiede al riguardo 

di rafforzare il dialogo intraeuropeo allo scopo di raggiungere una posizione comune, in 

particolare per quanto riguarda i punti fondamentali dei negoziati; invita gli Stati membri 

a coordinare le loro posizioni al riguardo con quelle dell'UE; sottolinea che l'UE e gli Stati 

membri dispongono di un'enorme capacità in materia di politica estera e che devono 

assumere un ruolo di guida nell'ambito della diplomazia del clima e mobilitare tale rete 

per trovare una base comune sui temi principali che saranno oggetto dell'accordo di Parigi, 

ossia la mitigazione, l'adattamento, il finanziamento, lo sviluppo e il trasferimento delle 

tecnologie, la trasparenza delle azioni e del sostegno e la costruzione delle capacità; 

chiede alle parti responsabili degli aspetti ambientali dei negoziati commerciali dell'UE, in 

particolare gli attuali negoziati sul partenariato transatlantico per il commercio e gli 

investimenti (TTIP), di tenere conto delle conclusioni della conferenza di Parigi sul clima; 

4. sottolinea che la diplomazia del clima è parte integrante dell'approccio globale all'azione 

esterna dell'UE; riconosce che i cambiamenti climatici si ripercuoteranno sui paesi con 

gradi diversi di gravità e che i paesi meno sviluppati saranno colpiti in modo 

sproporzionato poiché non dispongono di risorse da destinare alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi; sottolinea che le trasformazioni 
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nell'Artico sono uno dei principali effetti dei cambiamenti climatici sulla sicurezza 

dell'UE; chiede una politica di prevenzione in relazione ai cambiamenti climatici e un 

dibattito su una strategia lungimirante a livello di UE che affronti le conseguenze politiche 

e strategiche dell'instabilità geopolitica causata dal clima, allo scopo di consentire all'UE 

di rispondere ai conflitti legati alle risorse intensificando la cooperazione con i paesi 

maggiormente colpiti dagli effetti dei cambiamenti climatici; 

5. invita il Parlamento europeo ad avvalersi del proprio ruolo e della propria influenza nelle 

reti parlamentari internazionali per intensificare gli sforzi volti a concludere un accordo 

internazionale giuridicamente vincolante e ambizioso a Parigi; 

6. accoglie con favore il piano d'azione per la diplomazia del clima che prevede l'attuazione 

congiunta da parte del SEAE, della Commissione e degli Stati membri di un piano 

strategico, coerente e coeso per la diplomazia del clima durante il 2015; sottolinea che le 

conclusioni del Consiglio "Affari esteri" del luglio 2011 e del giugno 2013 hanno 

approvato i documenti informali congiunti del SEAE e della Commissione, nei quali si 

identificano le tre linee di azione della diplomazia del clima, e che il piano di azione deve 

essere parte integrante di tale strategia; mette in evidenza il ruolo fondamentale che il 

SEAE può svolgere nel promuovere le posizioni dell'UE in vista della conferenza di Parigi 

sul clima e nel corso della stessa e nel creare un'intesa reciproca tra tutte le parti 

interessate su come ottenere sostegno internazionale a favore di uno sviluppo resiliente ai 

cambiamenti climatici; 

7. sottolinea l'importanza del dialogo tra l'Unione europea e i parlamenti nazionali, le 

autorità locali, la società civile, il settore privato e i mezzi d'informazione tanto all'interno 

quanto all'esterno dell'UE, dal momento che tali attori svolgono un ruolo sempre più 

importante nel dibattito sul clima; ritiene che tali dialoghi contribuiranno al 

raggiungimento di un accordo trasparente e inclusivo; 

8. sottolinea che il piano d'azione deve includere obiettivi chiaramente definiti e strategie per 

il loro conseguimento; 

9. sottolinea l'importanza di mantenere i diritti umani al centro dell'azione per il clima e 

ribadisce che la Commissione e gli Stati membri devono garantire che l'accordo di Parigi 

riconosca che il rispetto, la protezione e la promozione dei diritti umani, tra cui, in 

particolare, la parità tra i sessi, la partecipazione piena e paritaria delle donne e la 

promozione attiva di una giusta transizione della forza lavoro che crei posti di lavoro 

dignitosi e di qualità per tutti, sono un presupposto per un'azione efficace per il clima a 

livello mondiale; 

10. osserva che le parti dell'UNFCCC hanno deciso nel quadro della COP18 (decisione 

23/CP.18) di adottare un obiettivo di equilibrio fra i sessi negli organi istituiti ai sensi 

della UNFCCC e del protocollo di Kyoto, allo scopo di incrementare la partecipazione 

delle donne e di elaborare una politica sul cambiamento climatico più efficace che tenga 

conto in egual misura dei bisogni delle donne e degli uomini e di verificare i progressi 

compiuti nel conseguimento dell'obiettivo di equilibrio fra i sessi, promuovendo una 

politica climatica attenta alla dimensione di genere; 

11. esorta il vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari 

esteri e la politica di sicurezza a definire priorità strategiche della politica climatica 
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esterna nel quadro degli obiettivi generali di politica estera e ad assicurare che le 

delegazioni dell'UE si concentrino maggiormente sulle politiche climatiche e sul 

monitoraggio degli sforzi profusi dai paesi per attenuare i cambiamenti climatici o 

adattarvisi, nonché sul sostegno a favore dello sviluppo di capacità, e che dispongano 

delle risorse necessarie per svolgere azioni di monitoraggio del clima; invita l'UE a 

collaborare maggiormente sulle questioni climatiche con i paesi vicini e i paesi candidati, 

esortandoli ad allineare le loro politiche agli obiettivi dell'UE in materia di clima. invita 

gli Stati membri e il SEAE a istituire punti di contatto dedicati al cambiamento climatico 

nelle delegazioni dell'UE e nelle ambasciate degli Stati membri; 

12. ricorda che si prevede che il cambiamento climatico modificherà in maniera significativa i 

modelli migratori in tutto il mondo in via di sviluppo; invita l'UE ad aiutare le comunità 

dei paesi in via di sviluppo, in particolare i paesi meno sviluppati, nei loro sforzi volti ad 

adattarsi ai cambiamenti climatici e sviluppare una maggiore resilienza ai rischi 

ambientali; 

13. sottolinea che la questione del cambiamento climatico dovrebbe essere parte integrante 

della politica di sviluppo e che occorre tenerne conto nella pianificazione del bilancio 

destinato agli aiuti umanitari e alla politica di sviluppo. 
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